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Noi consiglieri pastorali, prima di presentare il programma annuale, presentiamo noi stessi alla comunità parrocchiale. Dichiariamo di aver compreso che il nostro compito è quello di un servizio leale e disinteressato ai fedeli. Ci siamo messi in preghiera e abbiamo invocato lo Spirito Santo di modo che i fedeli vedano in noi dei cristiani praticanti,previdenti e saggi. Dentro di noi alberga una gioia immensa nel mentre tracciamo le linee portanti della nostra pastorale.

I    Evangelizzazione.

L'evangelizzazione si svolge soprattutto mediante le catechesi.

Queste catechesi sono mistagogiche, cioè conducono chi è già cristiano a vivere intensamente i misteri della fede. Come già facevano i Padri della Chiesa, noi avvertiamo una forte necessità di vivere la catechesi come mistagogia.

Un accorato appello va indirizzato ai genitori dei bambini già battezzati e dei bambini già comunicati. Voi genitori, deponete una volta per sempre la mentalità, secondo cui le catechesi servono 1 solo per ricevere i Sacramenti e assumete la convinzione che le catechesi mirano a farci vivere il messaggio cristiano per la nostra salvezza. Date prova oggi che la vostra partecipazione alle catechesi non fu una formalità e continuate a venire dando così un segno di fede crescente e di serietà.

Chi per ragioni insormontabili non può fare la catechesi di orario dovrà chiedere di farla in giorno e ora a lui convenienti.

Quelli che non I. praticano le catechesi ricordino che essi costituiscono come una palla di piombo al piede della parrocchia, perché non la fanno camminare o la fanno camminare molto lentamente.

II
Missione.

La nostra parrocchia occorre che si caratterizzi per uno spirito 

missionario molto sviluppato. Cercheremo quindi di attuare con solerte impegno :a) Un incontro missionario, per tutti i giovani della parrocchia il 1° e 2°giovedi di ottobre 1996; altri eventuali incontri. b) Celebrazione della giornata missionaria mondiale del 20/10/96. c) Settimana missionaria dall'8 al 15 dicembre. Dovremo uscire anche fuori dei confini della parrocchia (col dovuto consenso dei parroci locali) memori dell'adagio "Bonum est diffusivum sui". d) colletta pro Eritrea da fare nella Messa di chiusura della settimana 

missionaria. Abbiamo intenzione di raggiungere una cifra di denaro per acquistare un'attrezzatura sanitaria per un ospedale in costruzione e) Comunità Ecclesiali di Base. Le CEB sono delle realtà ecclesiali che si incontrano nel territorio parrocchiale. Esse sono in piena sintonia col nostro modo di evangelizzare per le strade, per i quartieri, per i palazzi. Favoriremo il nascere di queste realtà nella fiduciosa speranza di coinvolgere gente convinta 

di porre la propria disponibilità a servizio dei "lontani".

III
Liturgia.

In apertura dell'anno si celebrerà una liturgia per impartire la benedizione ai catechisti e ai partecipanti alle catechesi.

Le liturgie penitenziali comunitarie avranno luogo: 25/10; 20/12; 31/1/97 (1° giorno delle Quarantore); 24/03/97 (lunedì santo); 26/6/97 (1° giorno del triduo).

Il 3 febbraio ricorrerà il 6° anniversario della dedicazione della Chiesa intorno al quale si svilupperanno le Quarantore e i ritiri spirituali per categorie.
L'itinerario della, Via Crucis del venerdì santo avrà il seguente ciclo triennale: traverse di via S. Pietro e rione Ina Casa nel 1997; contrada Guadagni nel 1998; traversa Imbriani e parchi Sirio e Alfa Romeo nel 1999. Per l'itinerario della processione di S. Pietro confronta la delibera del C.P. del 18/9/94 (nel 1997 via Capitano‑via S. Pietro‑contrada Guadagni con sosta di preghiera ‑ traversa Palumbo‑ chiesa, se le condizioni sono pastoralmente favorevoli).

La Schola Cantorum va promossa con impegno (Sacrosanctum Concilium n°114 del Vaticano II) ed abbia un responsabile. Miri sempre a far cantare l'assemblea. Segua le indicazioni del gruppo liturgico.

IV
Vita cristiana.

Tutta la parrocchia deve essere pervasa dallo spirito di carità. Le collette da fare in chiesa (anche a contrada Guadagni) sono le seguenti: il 20/10/96, Seminario, poveri (la domenica prima di Natale e prima di Pasqua), eventuali stabilite dalla diocesi o dal gruppo liturgico.

I malati e i sofferenti che offrono al Signore le loro pene arrecano 
alla parrocchia grandi frutti di salvezza. Per loro sorgano dei volontari che vadano a visitarli periodicamente (per esempio negli ospedali).

Per la festa di S. Pietro è opportuno che si formi il comitato dei festeggiamenti. Detto comitato formuli insieme al Consiglio Pastorale il programma delle attività religioso‑formative e delle manifestazioni folkloristiche.

V
Gruppi ecclesiali.

Si esprime un vivo compiacimento per tutto il bene spirituale che compiono l'Azione Cattolica, il Volontariato Vincenziano, il Cammino Neocatecumenale, il gruppo Famiglie, il gruppo di Preghiera. A loro va un sentito grazie per la pulizia della chiesa che compiono a rotazione. Nei gruppi si dia 1a giusta preponderanza alla catechesi dei loro membri. In alcuni momenti dell'anno i gruppi sospenderanno le loro attività per partecipare alle iniziative unitarie della 

parrocchia che sono le seguenti: a) attività diocesane (le più  importanti) ; b) funzioni della Settimana Sarta; c) veglia di Pentecoste; d) liturgie penitenziali; e) ritiri spirituali intorno al 3 febbraio; f) settimana missionaria; g) triduo e processione di S. Pietro; h) sedute del consiglio pastorale (solo i consiglieri). Queste iniziative non sono devianti e non devono essere "tollerate" ma sono attività che ci fanno camminare speditamente nella fede e ci pongono in sintonia con la parrocchia, cellula della Chiesa universale.
VI 
Chiesa piccola.

Si incoraggia la commissione nel proseguire la pratiche per il consolidamento di questa chiesa e nel contempo si stabilisce fin da ora il suo utilizzo a pro della pastorale.

VII Contrada Guadagni.

Non bisogna allentare lo sforzo per portare la Parola di Dio ai frequentatori della stanza, attigua alla sagrestia di contrada Guadagni con l'ausilio delle CEB.

Conclusione.

‑ Le sedute ordinarie del Consiglio Pastorale avranno luogo in queste date: 

  10/11/96; 19/01/97; 09/03/97; 18/05/97; 21/09/97; 09/11/97.

· Quando sarà possibile, l'ultimo giovedì del mese avrà luogo un pomeriggio di fraternità in   parrocchia per catechisti (aperto ai responsabili) allo scopo di scambiarsi le esperienze. Se necessario l'ultima lezione del mese di catechismo e catechesi si può sopprimere.

· Si invitano i fedeli a fare i lavori alla chiesa con le proprie braccia nei seguenti sabati: 05/10; 09/11; 07/12; 04/01/97; 01/03/97; 05/04/97; 03/05/97; 07/06/97; 05/07/97. 
Orsù facciamo bella la nostra chiesa più della nostra casa!

